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7 dicembre 

2014 

Anno  20 
tel.: Parroco 

031/77.18.12 

Oratorio 

331/97.21.364 

031/56.21.575 

Giornata del Seminario 
La Messe è abbondante 

gli operai sono pochi (Mt 9,37) 

Contrariamente a quanto succede nel mon-

do del lavoro oggi, dove gli operai abbondano 

e il lavoro scarseggia, nel “campo di grano 

maturo” del Signore, il raccolto è abbondante 

ma mancano braccianti per 

mietere. Il sacerdote, perso-

na per molti inutile e lazzaro-

na perché “non lavora”, è 

in realtà una persona 

molto preziosa, come 

il pastore per il greg-

ge. Non lo scrivo per-

ché sono il vostro 

parroco e voglio es-

sere esaltato e risul-

tarvi indispensabile. Nessuno è indispensabi-

le. Ma il prete in parrocchia, nella misura in 

cui si mette a disposizione del gregge, è un 

uomo molto necessario. Provate a intervistare 

gli abitanti di quelle parrocchie che non han-

no più un prete fisso se sono contenti e capi-

rete. Sta di fatto che ormai da anni pochissimi 

ragazzi rispondono alla chiamata al sacerdo-

zio. Anche nella nostra Diocesi. In seminario 

sono diciassette su sette anni di studi. Troppo 

pochi.  

Il Signore non chiama più? Non credo. La 

messe continua ad essere abbondante, per-

ché non dovrebbe cercare sempre nuovi 

“operai”? Piuttosto diciamo che si è diffuso e 

radicato sempre più un individualismo che 

porta a mettere come primo valore quello di 

stare bene, non quello di rendersi utili. Anzi 

proprio perché davanti noi c’è tanto lavoro da 

compiere ci si spaventa. «Chi me lo fa fare di 

sacrificare la mia vita per gli altri? Chi me lo fa 

fare di vivere la mia vita continuativamente in 

trincea col pericolo di essere feriti proprio dai 

colpi del “fuoco amico”? Chi mi difende? Chi 

si prende cura di me, dei miei desideri, dei 

miei diritti? La sequela di Gesù ad essere un 

nuovo apostolo è troppo dura. Lo facciano 

altri questo passo». Insomma, nella testa dei 

ragazzi già è poco attraente la vita del cristia-

no, figuriamoci quella del prete! 

Eppure non è così! Quanto è bello andare a 

mietere il grano, pur nella fatica, nel sudore o 

nelle lacrime. Fuori di metafora: essere dalla 

parte di Gesù che annuncia il Regno di Dio, 

che guarisce i cuori, che solleva gli sfiduciati, 

che si commuove per i sofferenti, che perdo-

na i peccatori, che riaccoglie i pentiti, che ser-

ve la Parola e la Comunione nella comunità, 

che accompagna i piccoli alla maturità della 

fede e i vecchi all’incontro col Risorto, che 

veglia per preparare l’incontro e la festa, che 

festeggia e celebra, insomma tutto questo 

ricompensa più di tanti soldi o desideri egoi-

sticamente realizzati. Sono contento di fare le 

ore piccole perché di giorno tante persone 

sentono il bisogno di avere un tramite col Si-

gnore e lo trovano in me (se mi trovano). Che 

grazia (soprattutto per me)! Ringrazio il Si-

gnore di avermi dato un padre, oltre al mio 

papà, che mi dice del Padre: che bello avere 

un Vescovo e dei preti amici, che mi portano 

Dio e mi portano a Dio. Non sono un figlio di 

nessuno, senza cioè un Padre che supera i 

limiti della creatura ed è effettivamente più 

grande di me. Ho Dio e un Vescovo che mi 

avvicina a Lui perché me Lo rende presente. 

Preghiamo per le vocazioni. Sollecitiamo i 

nostri giovani a mettersi a disposizione. Pre-

ghiamo per i nostri seminaristi, futuri “ope-

rai”. Troppo grande e bello - per se stessi e 

per la comunità - è il dono del sacerdozio. 

 

Giornata dell’adesione all’A.C. 
Laici, lievito nella pasta 
8 dicembre, solennità dell’Immacolata, festa 

per Colei che tutta si è offer-

ta a Dio nel servizio e che ci è 

offerta da Dio come Sua e 

nostra Madre, i membri dell’-

Azione Cattolica rinnovano la 

loro adesione all’Associazione. 

Cos’è e a cosa serve l’Azio-

ne Cattolica? Venite a curio-

sare mercoledì 9 ore 15:00 in 

casa parrocchiale: sarà presente anche il Presi-

dente diocesano, Paolo Bustaffa! 

Regali culturali 
alla Librocchia 

Nelle domeniche d’Avvento, do-

po le Messe, è possibile acquista-

re bei libri presso la Librocchia, 

la bancarella di libri pro parroc-

chia, nel carrozzone sul sagrato. 

Il ricavato di queste vendite an-

drà in beneficenza. 



Aiutati che il Ciel t’aiuta 
Angolo del “dai e prendi” 

per aiutare chi non ha 
SI CERCA: 

♦ Occasioni di lavoro. 
♦ Appartamenti/case da ristrutturare e avere in comodato. 

SI OFFRE: 

♦ Un frigorifero - un televisore - una lavastoviglie - una bici. 
♦ Pensili di cucina in buono stato - una scrivania. 
♦ Una camera da letto composta da: letto matrimoniale, 

guardaroba 3 ante, comodini, cassettiera (comò). 
♦ Un materasso matrimoniale a molle quasi nuovo. 
♦ (a prezzo trattabile) Banconi alimentari in acciaio. 

Chi avesse annunci da inserire in questo riquadro o chi avesse bisogno 
di qualcosa che qui viene riportato, può telefonare dalle 9:00 alle 12:00 
al numero della parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:    

info@parrocchiadicermenate.it 

8 dicembre in seminario 
Il canto dello 

Akathistos 
È uno tra i più famosi inni che la 
Chiesa Ortodossa dedica alla Theoto-
kos (Genitrice di Dio). 
Akathistos si chiama per antonomasia 
quest’inno liturgico del secolo V, che 
fu e resta il modello di molte compo-
sizioni innografiche e litaniche, antiche e recenti. 
“Akathistos” non è il titolo originario, ma una rubrica: “a / 
kathistos” in greco significa “non/seduti”, perché la Chiesa 
ingiunge di cantarlo o recitarlo “stando in piedi”, come si 
ascolta il Vangelo, in segno di riverente ossequio alla Madre 
di Dio.     Ispirandosi alla celeste Gerusalemme descritta dal 
cap. 21 dell’Apocalisse, Maria è cantata come identificazio-
ne della Chiesa, quale “Sposa” senza sposo terreno, Sposa 
vergine dell’Agnello, in tutto il suo splendore e la sua perfe-
zione.   L’Akathistos è una composizione davvero ispirata. 
Conserva un valore immenso: 
♦ a motivo delle fonti, le più pure: la Parola di Dio, sempre 

presente in modo esplicito o implicito; la dottrina definita 
dai Concili di Nicea (325), di Efeso (431) e di Calcedonia 
(451), dai quali direttamente dipende; le esposizioni dot-
trinali dei più grandi Padri orientali del IV e del V secolo, 
dai quali desume concetti e lapidarie asserzioni; 

♦ a motivo di una sapiente metodologia mistagogica, con la 
quale — assumendo le immagini più eloquenti dalla crea-
zione e dalle Scritture — eleva passo passo la mente e la 
porta alle soglie del mistero contemplato e celebrato: quel 
mistero del Verbo incarnato e salvatore che — come af-
ferma il Vaticano II — fa di Maria il luogo d’incontro e 
di riverbero dei massimi dati della fede (cf LG 65). 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Ha ricevuto la vita di figlio di Dio con il Battesimo 
ANNONI TOMMASO GIUSEPPE,  domenica 7 dicembre 

3BBG@F3?7@F; 
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�Domenica 7 dicembre:        II dom. di Avvento 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno. 
ore 15:00 : Battesimo. 

�Lunedì 8 dicembre:      Immacolata Concezione di Maria 

ore 10:30 : Messa animata dai giovani delle superiori. 
Giornata dell’adesione all’Azione Cattolica 

ore 21:00 : preghiera e canto dell’Akathistos. In se-
minario a Muggiò di Como. 

�Martedì 9 dicembre 
ore 15:00 : incontro di Azione Cattolica con il presi-

dente diocesano P.Bustaffa. L’incontro è a-
perto a tutti i “curiosi”. In casa parrocchiale. 

ore 21:00 : Punto d’incontro e di preghiera per sepa-
rati e divorziati. A Manera di Lomazzo. 

�Mercoledì 10 dicembre 
ore 20:45 : coi catechisti dell’8° Anno, incontro inter-

vicariale per il Molo14. All’oratorio di 
Lomazzo S.Vito. 

�Giovedì 11 dicembre 
ore 21:00 : conferenza contro la pena di morte. Nella 

nuova biblioteca comunale. 

�Venerdì 12 dicembre 
ore 21:00 : incontro coi genitori dei ragazzi del 6° 

Anno di catechismo. In oratorio. 

�Sabato 13 dicembre 
ore 16:00 (?): ritiro d’Avvento con Messa a San Vin-

cenzo per i ragazzi del 7° e 8° Anno. 
ore 16:30 : ritiro spirituale per i gruppi famiglia 

“sposini 1 e 2” presso i frati. 
ore 20:30 : preghiera del III sabato del mese. A 

S.Vincenzo. 
ore 21:00 : Concerto di Natale del Corpo Musicale 

“G.Puccini”. In palestra Malacarne. 

�Domenica 14 dicembre:        III dom. di Avvento 

Durante la giornata : ritiro spirituale per i ragazzi del-
le superiori e oltre. 

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno. 
ore 15:00 : coi bimbi del 1° Anno. In oratorio. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 14 dicembre — 3ª di Avvento, Anno B 

1ª Lettura: Isaia 61,1-2a.10-11;   Salmo: Magnificat Lc 1;   2ª 
Lettura: I let. ai Tessalonic 5,16-24; Vangelo: Gv 1,6-8.19-28 

A Rovellasca 
Presepe d’artista 

Nella chiesina di S.Marta a Rovellasca, anche quest’anno è 

stato realizzato con il contributo di alcuni Cermenatesi un 

presepe artistico da non perdere. Sarà possibile visitarlo 

fino all’11/1. Orari per le visite sulla locandina in chiesa. 


